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 Art. 8. 

  Conclusione della fase istruttoria  

  1. L’U.O.R., esaminata la documentazione acquisita 
agli atti, può proporre al direttore generale competente:  

   a)   l’archiviazione del procedimento, nei casi in cui 
verifichi la manifesta insussistenza dei presupposti per il 
suo avvio; 

   b)   la sottoposizione delle risultanze istruttorie al 
Consiglio per l’adozione del provvedimento finale. 

 2. L’U.O.R. dà comunicazione alle parti delle archivia-
zioni effettuate ai sensi del comma 1, lettera   a)  . Provvede, 
altresì, a darne notizia riassuntiva trimestrale al Consi-
glio, motivando adeguatamente in ordine alle ragioni 
dell’archiviazione. 

 3. Prima della rimessione della questione al Consiglio 
ai sensi del comma 1, lettera   b)  , l’U.O.R. invia alle parti 
una comunicazione contenente una esposizione sintetica 
delle principali risultanze istruttorie, nonché l’indicazio-
ne del termine, non superiore a quindici giorni decorrenti 
dalla ricezione della comunicazione stessa, per l’acquisi-
zione di eventuali ulteriori elementi probatori e/o memo-
rie a difesa, specificando che le deduzioni ed i documenti 
presentati successivamente al termine massimo assegnato 
non saranno presi in considerazione. 

 4. Il termine di conclusione del procedimento da parte 
dell’Autorità è sospeso dall’invio della comunicazione di 
cui al comma 3 fino alla scadenza del termine assegnato 
per l’adempimento. 

 5. La comunicazione di cui al comma 3 non è prevista 
nei procedimenti volti a sanzionare l’omissione dell’ob-
bligo informativo verso l’Autorità, posta in essere da re-
sponsabili di stazioni appaltanti. 

 Roma, 27 febbraio 2019 

 Il Presidente: CANTONE   
  

      Depositato presso la segreteria del Consiglio il 15 marzo 2019.  
  Il segretario   :    ESPOSITO    

  19A02019

    DELIBERA  6 marzo 2019 .

      Regolamento disciplinante i rapporti fra ANAC e i porta-
tori di interessi particolari presso l’Autorità nazionale anti-
corruzione e istituzione dell’Agenda pubblica degli incontri. 
    (Delibera n. 172)    

     IL CONSIGLIO DELL’AUTORITÀ 
NAZIONALE ANTICORRUZIONE 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, e successive 
modificazioni e integrazioni, e il decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 90, convertito in legge 11 agosto 2014, n. 114, 
recante disposizioni in merito all’istituzione dell’ANAC; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, recante il riordino 
della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di in-
formazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante 
disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 
di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso 
gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art. 1, 
commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 «Co-
dice dei contratti pubblici» e successive modificazioni e 
integrazioni; 

 Vista la legge 30 novembre 2017, n. 179, recante «Di-
sposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati 
o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito 
di un rapporto di lavoro pubblico o privato»; 

 Visto l’art. 10, comma 3, del decreto legislativo 
n. 33/2013 secondo cui è compito di ciascuna ammini-
strazione promuovere maggiori livelli di trasparenza ri-
spetto a quelli definiti dalla normativa primaria; 

 Visto il codice di condotta del Presidente e dei compo-
nenti del Consiglio dell’Autorità nazionale anticorruzio-
ne del 1° luglio 2015; 

 Visto il codice di comportamento dei dipendenti 
dell’Autorità nazionale anticorruzione del 21 ottobre 
2015; 

 Vista la deliberazione n. 12 del 28 ottobre 2015 recante 
l’Aggiornamento 2015 al Piano nazionale anticorruzione, 
nella parte in cui auspica l’adozione di misure di regola-
zione dei rapporti con i «rappresentanti di interessi parti-
colari» (   lobbies   ); 

 Tenuto conto che l’esigenza di trasparenza nel dialo-
go tra i decisori pubblici e i portatori di interesse è stata 
avvertita anche dalla Commissione europea che, con le 
decisioni 2014/838/UE e 2014/839/UE, ha stabilito rego-
le per la pubblicazione delle informazioni riguardanti le 
riunioni con i portatori di interesse particolari; 

 Ritenuto di dover regolamentare secondo principi di 
massima trasparenza gli incontri del Presidente, dei com-
ponenti del Consiglio, del segretario generale e dei diri-
genti dell’Autorità nazionale anticorruzione con i porta-
tori di interesse; 

  EMANA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente regolamento si intende per:  
    a)   «Autorità», l’Autorità nazionale anticorruzione;  
    b)   «Consiglio», il Presidente e i componenti del 

Consiglio dell’Autorità;  
    c)   «Decisori», i decisori pubblici interni dell’Autori-

tà: il Presidente, i componenti del Consiglio dell’Autori-
tà, il segretario generale e i dirigenti dell’Autorità;  

    d)   «Portatori di interessi», i rappresentanti di sogget-
ti giuridici, pubblici o privati, di consorzi, di associazio-
ni di categoria, di associazioni, fondazioni, enti di diritto 
privato comunque denominati anche privi di personalità 
giuridica, di comitati di cittadini nonché le persone fi-
siche o giuridiche che svolgono in modo professionale 
l’attività di rappresentanza dei portatori di interesse o 
svolgono nell’interesse di questi funzioni di consulenza 
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che intendano rappresentare ai decisori interessi, comun-
que denominati, che riguardano i compiti istituzionali 
dell’Autorità;  

    e)   «Agenda», l’Agenda pubblica degli incontri con i 
portatori di interessi, istituita dall’art. 3;  

    f)   «sito istituzionale», il sito internet dell’Autorità 
raggiungibile all’indirizzo: http://www.anticorruzione.it    

  Art. 2.
      Oggetto    

     1. Il presente regolamento disciplina i rapporti tra i de-
cisori dell’Autorità e i portatori di interessi e assicura ad 
essi la massima trasparenza. 

 2. Ai fini di cui al comma 1, il regolamento stabilisce 
le modalità organizzative e i criteri per garantire la tra-
sparenza degli incontri organizzati, su richiesta dei por-
tatori di interessi, al fine di rappresentare tali interessi in 
relazione ad attività e procedimenti di esercizio, attuale o 
futuro, delle funzioni istituzionali, regolative, consultive, 
di vigilanza, sanzionatorie, attribuite all’Autorità dalla 
normativa vigente. 

 3. Il presente regolamento non si applica ai contatti che 
intercorrono con i rappresentanti di Stati esteri, delle isti-
tuzioni europee e delle organizzazioni internazionali.   

  Art. 3.
      Agenda pubblica degli incontri

con i portatori di interessi    

     1. In aggiunta agli obblighi di trasparenza previsti dal 
decreto legislativo n. 33 del 2013, è istituita, a decorrere 
dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, 
l’Agenda pubblica degli incontri con i portatori di inte-
ressi, di seguito «Agenda». L’Agenda riporta le informa-
zioni necessarie per far conoscere ai cittadini i soggetti 
incontrati, le modalità e le finalità degli incontri. 

 2. I decisori che incontrano i portatori di interessi, co-
munque denominati, sono tenuti ad indicare, nell’Agen-
da, disponibile nella intranet dell’Autorità, il nominativo 
del decisore, la data e l’ora dell’incontro, il luogo dell’in-
contro, il nominativo/i dei portatori di interessi incontra-
ti, il soggetto che ha formulato la richiesta e le modalità 
di quest’ultima, l’oggetto dell’incontro, i partecipanti, 
la documentazione consegnata ovvero trasmessa anche 
successivamente. 

 3. L’Agenda pubblica degli incontri è pubblicata 
sul sito dell’Autorità nella sezione «Amministrazione 
trasparente» a cura del responsabile della prevenzio-
ne della corruzione e della trasparenza ed è aggiornata 
settimanalmente.   

  Art. 4.
      Modalità di svolgimento degli incontri    

     1. Gli incontri con i portatori di interessi organizzati 
dai dirigenti dell’Autorità per le finalità di cui all’art. 2, 
si svolgono presso la sede dell’ANAC. Gli incontri orga-
nizzati dal Presidente e dai consiglieri possono svolgersi 
anche in sede diversa. In tutti i casi i decisori sono tenuti 
a compilare l’Agenda. 

 2. In occasione di ogni incontro, la struttura di supporto 
del decisore cura la compilazione dei moduli nei quali 
sono registrati gli elementi di cui all’art. 3, comma 2, e li 

trasmette in via telematica, entro i successivi cinque gior-
ni, al responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza, che cura la conservazione e la tenuta 
dell’Agenda e la sua pubblicazione sul sito dell’Autorità. 

 3. Qualora il decisore incarichi un funzionario dell’Au-
torità a prendere parte all’incontro, deve comunque esse-
re assicurata la compilazione e la tenuta dei moduli e la 
compilazione dell’Agenda. 

 4. Gli obblighi di cui al comma 1 non si applicano agli 
incontri occasionali che intervengano in occasioni di in-
contri pubblici, conferenze, convegni, seminari di studio. 

 5. Gli obblighi di cui al comma 1 non si applicano agli 
incontri in forma di audizioni, consultazioni e partecipa-
zione a tavoli tecnici previsti dai regolamenti dell’Auto-
rità recanti la specifica disciplina in materia di vigilanza, 
sanzioni, ispezioni, adozione di atti regolatori e pareri di 
precontenzioso ai sensi dell’art. 211, del decreto legisla-
tivo n. 50/2016.   

  Art. 5.
      Trasparenza e consenso alla pubblicazione dei dati    

     1. I decisori, anche attraverso le loro strutture di sup-
porto, comunicano ai portatori di interessi che richiedono 
un incontro il contenuto del presente regolamento e i re-
lativi obblighi di trasparenza. 

 2. I portatori di interesse, quale condizione per la tenuta 
dell’incontro, esprimono il proprio consenso alla pubbli-
cazione delle informazioni contenute nell’Agenda. L’atto 
di consenso è trasmesso al responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza unitamente ai moduli 
di cui all’art. 4, comma 2.   

  Art. 6.
      Vigilanza    

     1. Ai fini della pubblicazione di cui all’art. 4, comma 2, 
il responsabile della prevenzione della corruzione e del-
la trasparenza verifica la completezza delle informazioni 
contenute nell’Agenda pubblica degli incontri. 

 2. Con cadenza bimestrale, l’Agenda pubblica degli in-
contri è sottoposta al Consiglio dell’Autorità.   

  Art. 7.
      Entrata in vigore

e forme di pubblicità    

     1. Il presente regolamento è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sul sito istituziona-
le dell’ANAC, nella sezione «Amministrazione traspa-
rente», ed entra in vigore dopo novanta giorni dalla sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 6 marzo 2019 

 Il Presidente: CANTONE 

 Depositato presso la segreteria del Consiglio in data 15 marzo 2019. 
 Il segretario: ESPOSITO   
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